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Nuove rivelazioni sulle tangenti 
pagate per gli aerei della Lockheed 

Pubblicati da « Il Messaggero » gli allegati della commissione parlamentare USA sulle attività delle multina
zionali - Sarebbero stati versati 1 milione 680 mila dollari dì cui «oltre l'85% ad un partito del ministro»' 

Le ulteriori rivelazioni giun
te dagli USA circa ti versa
mento a due ministri della 
Difesa del governo Italiano 
di oltre un milione e mezzo di 
dollari per ottenere l'assen
so alla fornitura di 14 aerei 
militari da trasporto « Hercu
les C-130 » hanno accresciuto 
la preoccupazione e lo sde
gno dell'opinione pubblica, la 
quale esige che, al di là delle 
smentite e delle giustificazio
ni da parte delle forze politi
che e delle autori tà chiama
te In causa, il governo e 11 
parlamento intevengano per
ché tut ta la verità venga tuo-
rl, 1 colpevoli siano colpiti, 
e che questi Inammissibili fat
ti di corruzione e d'Ingerenza 
straniera abbiano a cessare. 

GII ultimi ad essere chia

mati per nome e cognome | 
per questo nuovo scandaloso 
episodio di corruzione sono 
dunque gli ex ministri della 
difesa Mario Tanassl e Lui
gi Gui. Il primo, attuale se
gretario del PSDI. se l'è ca
vata con qualche bat tuta di
chiarando ad un giornalista 
che « gli americani dicono 
quello che fa loro comodo... ci 
vogliono prove, Indizi ». Se 
la vedrà 11 suo avvocato, « sa 
lui che cosa deve fare ». Co
me se si trattasse di un fat
to privato e non di qualche 
cosa che d o v r e t e portare il 
sospettato, In quanto ex mini
stro e attuale massimo espo
nente di un partito che sino 
a Ieri ha avuto responsabilità 
di governo, a chiedere, lui e 
non altri, una severa lnchle-

I retroscena 
dell' acquisto 
dell' aereo 
dello scandalo 

Dopo lo scandalo del fi
nanziamenti CIA a partiti e 
uomini politici italiani elar
giti per « contrastare l'avan
zata comunista ». ora è la 
volta di ex ministri e mini
stri ad essere accusati di 
ftvere avuto sostanziose bu
starelle dalla Lockheed per 
l'acquisto, da pa r te dell'Ita
lia, di 14 C-130 Hercules. Non 
* del resto una novità. Già 
nel settembre scorso il pre
sidente della società ameri
cana che costruisce questi 
aerei, Daniel J. Haugton, ave
va dichiarato in una intervi
s ta : «Da l 1971 al 1974 abbia
mo 8peso 3 miliardi di lire 
per corrompere politici e fun
zionari pubblici italiani per 
convincerli ad acquistare gli 
Hercules e bat tere ogni con
correnza ». 

Successivamente c'è s t a ta 
l'indagine della Corte dei Con
ti, ci sono s ta te interroga
zioni In Par lamento e una 
inchiesta della Procura di Ro
ma, che non ha potuto fare 
altro che approdare ora al
la Commissione inquirente, 
visto che implicati nello scan
dalo sono ministri ed ex mi
nistri . Ma non 6Ì t ra t t a sol
t an to di uno scandalo di bu
starelle. Si t r a t t a anche e so
pra t tu t to di una scelta im
posta dagli Sta t i Uniti e dal
la NATO al nostro governo 
e alle nostre autor i tà mili
tari? 

E' s t a t a cioè una scelta 
obbligata, come si è più vol
te affermato, rispondente al
le esigenze della nostra Aero
nautica militare? Quando ven
nero acquistati i 14 Hercules 
si disse che c'era urgenza 
di sostituire i vecchi «vago
ni volanti » perché c'erano 
stat i troppi incidenti e sul 
mercato, se si escludeva l'ae
reo della Lockheed, non c'era 
altro analogo. (I G222 co
struit i dall 'Aeritalia. erano al
lora in uno s tato avanzato di 
progettazione). 

In realtà la chiave per d i 
re una risposta a questi in
quietanti interrogativi viene 
fornita dal gen. Duilio Fa
nali. all'epoca capo di S.M. 
della Aeronautica italiana. 
« Noi — egli dice — Abbia
mo degli impegni militari nei 
confronti della NATO. Le for
ze di trasporto italiane fan
no parte di un "pool" a li
vello europeo e possono es
sere impiegate dai comandi 
della NATO». Ora non si 
t r a t t a di mettere in discus
sione la partecipazione ita
liana alla NATO, bensì gli 
impegni che ci vengono im
posti che in questo caso nul
la hanno a che fare, ci sem
bra, con le esigenze del no
stro Paese e de!la sua di
fesa. Basterà esaminare le 
caratterist iche degli Hercules 
per averne la prova. 

Si t r a t t a di quadrimotori a 
lungo raggio con una auto
nomia di volo di 3.900 km. 
ed una velocità di crociera 
di 550-600 k m : un aereo mi
litare da t rasporto che gli 
esperti giudicano « ideale per 
la rapidità di invasione di 
territori lontani ». Proprio per 
questo non servono all 'Italia. 
O si vuole impiegare la no
s t ra aviazione in operazioni 
aggressive, lontano migliaia 
di chilometri dal nostro ter
ritorio, forse al di fuori degli 
stessi impegni contrat t i con 
la NATO? A dissipare questi 
dubbi più che legittimi, non 
bastano certo le affermazio
ni del gen. Fanali , secondo 
11 quale un aereo a lungo rag
gio sarebbe necessario per 
l 'Italia perché, essendo il 
C-130 costruito negli Stati Uni
ti . « avevamo bisogno di au
tonomia per andare a pren
dere all'estero i materiali ne
cessari per le riparazioni ». 
, Acqua passata? I dirigenti 
dell 'Aeronautica e gli esperti 
dicono di si. Acquistati i 14 
Hercules, i cui costi di ge
stione sono enormi — essi di
cono — stiamo puntando su 
un aereo italiano, il G-222 
costruito dall'Aeritalia (due 
prototipi hanno già volato). 
L'Aeronautica militare italia
na ne acquisterebbe 44 unità, i 
primi dei quali verrebbero as
segnati alla aerobrigata di 
Vita a partire dalla fine ni 
qn t t t ' anno ° ^ P1U tordi d a J 

'77. Per l'acquisto di questi 
aprei — non previsti nel pro
gramma decennale ai ammo
dernamento preparato dallo 
S.M. dell'Aeronautica e non 
ancora esaminato dal Parla
mento — verrebbero usati ì 
fondi previsti nei bilanci an
nuali della Ditesi. 

Ma vediamo quali sono le 
caratteristiche del G-222. Si 
t r a t t a di un bimotore da tra
sporto militare a medio rag
gio, e quindi più rispondente 
alle esigenze dell 'Italia, do
t a to di una autonomia di vo
lo di 800 km. ed una veloci
tà di crociera di 400500 km. 
orari. In grado di trasporta
re 20 uomini e 7 mila chili 
di materiale bellico, con un 
costo di esercizio inferiore del 
60 per cento rispetto al C-130 
Hercules. 

L'Aeritalla — ci spiegano 
gli esperti della società a par
tecipazione statale — è inol
t re in grado di trasformare 
il G-222 nella versione an
tincendio. adattandovi in me
no di due ore un sistema mo
dulare senza bisogno di spe
ciali infrastrutture. Nella con
figurazione anticendio. questo 
aereo — in grado di decolla
re e a t te r ra re anche da cam
pi corti ed erbosi — può tra
sportare fino a 7.500 litri di 
liquido anticendio ad una di
stanza di 350 chilometri e 
volando a circa 400 chilometri 
orari. L'Aeronautica — dico
no gli esperti — è In grado 
di assolvere anche a questi 
compiti essendo già dotata di 
una organizzazione adat ta . E' 
una idea che può essere pre
sa a nostro avviso in consi
derazione. 

Resta da vedere se le scel
te indicate dallo S.M. della 
Aeronautica e dal governo ri
spondano effettivamente alle 
esigenze della nostra difesa e 
sono compatibili con la situa
zione e le possibilità del 
Paese. 

Sergio Pardera 

Una lettera 
di Pacciardi 

Da Randolfo Pacciardi ricaviamo 
la seguente lett tra: 

« In un libro in corso di pub
blicazione di Roberto Faenza e 
Marco Fini dal titolo "Americani 
in I ta l ia" si documenterebbero 
interventi americani nel nostro 
Paese i in dai tempi della guerra. 
I l giornale comunista " L ' U n i t a " 
dà del l.bro. ancora in bozza, 
qualche estratto. Ritaglio questo: 

" A l centro è collocata invece 
la 'Socieia Mazzini ' cui di pre
ferenza si indirizzerà in futuro 
(per parecchi lustri) l'attenzione 
del Dlpart.mento di Stato per re
clutarvi suoi collaboratori. Ci sono 
q j i i nomi di Carlo Sforza, Max 
Ascoli, Gaetano Salvemini. A l 
berto Tarchiani, Alberto Cianca, 
Aldo Garosci. Randolfo Pacciar
di • Serafino Romuaidi. autore 
quest'ultimo di una preziosa "sto
ria' di quella società e — più 
tardi -— inviato in Sud America 
per reclutarvi sindacalisti d plo-
mat'ci • g .ornat i t i 'di sicura fede 
anticomunista' da mandare in gi
ro nei paesi 'caldi' per conto del
la C I A . Romuaidi era un ex-so
cialista di Perugia, emigrato dal 
1 9 2 2 . 

" D i quel gruppo va detto che 
Gaetano Salvemini si d staccò 
quando il D parlamento di Stato 
volle inserirvi uom.ni dell'altro 
campo, come Generoso Pope e il 
sindacalista Antonini: SaUemln' 
ruppe allora con Tarch'ani. Max 
Ascoi, e Sforza che infatti ven
nero poi co.nvolt. in tutte le 
operazioni USA in Ital ia. Opera
zioni cu. successivamente diedero 
la mass'ma collaborazione i fra
telli Lupls". 

Non so se dal libro risulti che 
con Salvem ni si d staccò dalla 
Mazzini society anche Randolfo 
Pacciardi. e o e il sottoscritto, non 
per i finanziamenti inglesi o ame
ricani che non conoscevo, ma per 
ragioni di indirizzo politico che 
non condividevo. " L ' U n i t à " par
la del distacco del solo Salvemini. 

I l mio distacco avvenne clamo
rosamente con un discorso in un 
convegno pubblico dell'Associa
zione. 

Non ho bisogno di far confer
mare questa mia pos'zlont dalle 
personalità citate dal giornale co-
m u n i t a , in gran parte decedute. 
Sono vivi invece i comunisti che 
vivevano allora a New York fra 1 
quali Ambrogio Donini • Giusep
pe Berti che conoscono gli eventi 
della "Mazzini Society". 

i Mi» appello alla loro testimo-
' nlanza. 
1 RANDOLFO PACCIARDI • 

sta che stabilisca la verità. 
Gul, membro del governo 

dimissionarlo, ha chiesto in
vece all'on. Moro « ehe si 
vada senza Indugio al fondo 
della questione ». Ma anche 
l'attuale ministro dell 'Interno 
ha negato I pesanti fatti che 
gli sono stat i addebitati . E 
tuttavia, dopo le prime rivela
zioni. nuove schiaccianti pro
ve sono s ta te fornite ieri. 

Il testo ufficiale della do
cumentazione è stato pubbli
cato ieri dal Messaggero. Si 
t ra t ta In primo luogo di una 
dichiarazione del senatore de
mocratico Frank Church 
pronunciata In apertura di 
sessione del sottocomitato per 
le multinazionali. «Ascoltere
mo oggi — ha detto Church — 
prima dalla dit ta di contabi
lità della Lockheed e poi da
gli stessi direttori responsabi
li della ditta, 1* storia di cor
ruzioni e di reprensibili pa
gamenti politici effettuati in 
Europa e in Giaopone... 
Prenderemo a t to del fatto che 
la CIA e la Exxon non sono 
state le sole a versare con
tributi politici di milioni di 
dollari ai partiti politici e al 
ministri del governi Italiani 
fornendo cosi ai PCI le sue 
più forti munizioni elettorali, 
quella della corruzione... ». 

Gli allegati alla dichiarazio
ne del senatore Church con
fermano che i finanziamenti 
furono dati nel '70 e nel '71. 
In una lettera pubblicata dal 
sottocomitato congressuale. 
f irmata da William Riche e 
indirizzata a T.F. Marroz (del
la Lockheed) vengono for
niti i dettagli dei versamenti 
fatti per « agevolare la ven
dita di 14 aerei da trasporto 
C-130 al ministero della Di
fesa i tal iano». 

La lettera agli a l t i del sotto
comitato cosi riepiloga — se
condo quanto riferisce il Mes
saggero — lo schema del pa
gamenti : a spese promoz/ma-
11» 575 mila dollari a lette
ra d'impiego 3 giugno 1970; 
575 mila dollari (ad annrova-
zlone prestito IMI ) : 530 mila 
dollari (a registrazione con
trat to) per un totale comples
sivo di 1 milione 680 mila dol
lari (di cui l'85% destinato 
ad un parti to politico del mi
nistro) 

«Le spese aggiuntive (78 
mila dollari) — è anco
ra scritto nella lettera — van
no in realtà fatte per com
pensare il ministro preceden
temente in carica e alcuni 
membri della sua seereteria 
che dovranno riesaminare il 
contratto. Più recentemente 
abbiamo concordato un paga
mento aggiuntivo (di 50 mi
la dollari) per compensi spe
ciali al ministro per le 6ue 
att ività ». 

n quotidiano romano ricor
da che nel gennaio-marzo del 
1970 ministro della difesa era 
Gui; nel periodo marzo-di
cembre 1970 la carica fu r i 
ooperta da Tanassi. 

Un ruolo speciale nella t rat
tat iva t ra la società ameri
cana e il ministero della di
fesa fu svolto dallo studio del
l'avvocato Lefebvre D'Ovidio 
di Roma — scrive il Messag
gero — cui furono dati come 
compenso 210 mila dollari. Ieri. 
l'avvocato In questione b * 
smentito. 

Significativo 11 testo di u n a 
altra lettera — di cui il Mes-
saggerò afferma avere copia-
fotostatlca — con cui il 28 
marzo 1969 fu avviata la trat
tativa per ottenere la vendi
ta all 'Italia degli aerei C-130. 
La lettera, scrit ta a mano, 
reca nell'intestazione la scrit
ta « Grand Hotel Roma » ed 
è firmata da un rappresentan
te della società Lockheed a 
Roma, Roger Bixby Smith, e 
indirizzata a C.M. Valentlne. 
direttore per i contrat t i del
la compagnia. 

Questo 11 testo della lev 
tera a ...Ti prego ora di non 
cadere dalla tua seggiola 
perché quanto segue ti po
trebbe mettere in s ta to di 
choc... Il signor Lefebvre 
D'Ovidio asserisce che Gelac 
se vuole mirare al massimo 
successo deve essere disoo-
sta ad arrivare a pagare sino 
a 120 mila dollari per ae
reo... ». La cifra fu poi, no
nostante 11 tentativo di ridur
la, pagata secondo le richieste 
avanzate. 

Le agenzie di s tampa rife
riscono stasera da Washing
ton le dichiarazioni fatte dal 
presidente del consiglio di 
amministrazione della Lo
ckheed Cari Kotchian davan
ti alla sottocommissione del 
Senato USA sulle società 
multinazionali. Nella sua ae-
posiz.one Kotchian ha con
fermato di aver autorizzato 

| nel 1969 il pagamento di due 
milioni di dollari a uomin-
politici italiani ed ha ancne 
confermato il ruolo svolto 
dallo studio Lefebvre-DOvi-
d;o nella vicenda. Egli ha de
finito «una cifra ragionevo
le» la somma di 120000 dol
lari per aereo pretesa, e ot
tenuta, come tangente daga 
esponenti governativi italia
ni (del quali però non na 
fatto il nome) impegnati nel
la transazione. 

Un altro aspetto inquietan
te della vicenda è venuto in 
luce oggi quando Kotcnian 
ha rivelato che l 'anno scorso 
11 governo di Roma consenti 
alla Loockeed di trasferire 
un certo numero di aerei 
V 104 dall 'Italia alla Turcnm 
nel periodo dell'embargo de
cretato dal Congresso USA 
alle forniture di armi al go
verno di Ankara, durante la 

{ crisi di Cipro. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Lama 

potremmo condividere una 
politica monetarla e crediti
zia che secondo i canoni tra
dizionali concentrasse misure 
restrittive indiscriminate, lot
ta all'inflazione e all'ecces
siva liquidità interna perchè 
questo tipo di operazioni si 
traducono sempre e soltanto 
in una spinta alla disoccu
pazione, ai processi recessivi. 
Ma c'è un punto — ha ag
giunto Lama — che va af
frontato indipendentemente 
dalla bontà del programma: 
molte proposte del governo 
per essere a t tua te hanno bi
sogno di ferma e forte vo
lontà politica. Non ci sfugge 
invece la fragilità della for
mula politica ipotizzata, trop
po debole rispetto alla gra
vità della situazione che ri
chiederebbe un largo consen
so di forze politiche e di opi
nione pubblica nel Paese. 

Da questo punto di vista, 
per la realizzabilità stessa di 
misure veramente rUanatrici 
un monocolore apre interro
gativi legittimi sulla capacità 
di dare attuazione anche ad 
alcune proposte indicate sul 
programma. Per queste ra
gioni non passiamo che con
fermare la nostra linea gene
rale e la necessità di dar 
subito al Paese un governo 
che affronti la situazione gra
ve, con l'intento di realizzare 
Incisive riforme economiche 
e sociali e rifiutando l'alterna
tiva n tardat r ice e pericolosa 
delle elezioni anticipate. 

DC 

BATTAGLIA PER PATRICIA Prime deposizioni al pro
cesso contro la ricca ere

ditiera Patricia Hearst. I testimoni a carico (il guardiano dcll'Hibernlan Bank Eden Shea, 
il direttore James Smith, l'impiegata Barbara Mahoney, un cliente, James Norton) hanno 
riconosciuto neli' ereditiera una delle partecipanti alla rapina del 15 aprile 1974. E' stato 
anche mostrato un brevissimo film (80 secondi) girato automaticamente dagli apparecchi 
installati nella banca. NELLA FOTO: Patricia Hearst viene scortata in tribunale 

Il dibattito al Congresso del Movimento europeo a Bruxelles 

Quale Unione europea? Ne 
discutono i partiti della CEE 
Gli interventi di Nilde Jotti, Brandt, Mitterrand e Àndreotti 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 6 

Dopo l 'astrattezza un po' 
paludata dei discorsi di ieri, il 
congresso organizzato a Bru
xelles dal movimento euro
peo. con la partecipazione dei 
rappresentanti di tu t t i i par
titi democratici dei nove pae
si della Comunità, è en t ra to 
oggi nel vivo del dibatt i to 
fra le grandi forze politiche 
sulla costruzione dell'Unione 
europea. L'intervento della 
compagna Nilde Jot t i — la 
prima rappresentante di u n 
part i to comunista che sia mai 
salita alla tr ibuna di una assi
se del movimento europeo —; 
il discorso di Willy Brandt 
e quello assai critico ma co
struttivo del segretario del 
part i to socialista francese 
Francois Mit terrand hanno fi
nalmente portato il dibatt i to 
dal terreno ovattato delle ror-
mule a quello concreto del 
confronto sui reali e dramma
tici problemi dell 'Europa di 
oggi. 

La realtà ci presenta — h a 
ricordato la compagna Jot t i 
— un continente in preda a 
una crisi economica cosi pro
fonda e cosi estesa da non 
risparmiare neppure i paesi 
più forti; una perdita progres
siva di indi-pendenza di fronte 
al potere delle multinazionali 
e ai legami di subordinazio
ne agli Stat i Unit i ; ma an
che una ricchezza di articoia-
zioni democratiche e popolari, 
di forme nuove di democra
zia che ne costituiscono la 
caratteristica insostituibile. 

Noi comunisti — ha conti
nuato la compagna Jot t i — 
diciamo si a una unione del
l'Europa che parta , realisti
camente. dall 'intrecciarsi di 
questi elementi, respingendo 
l'idea di basare l 'unione del
l'Europa sulla sua divisiono 
in paesi ricchi e paesi poveri. 
A! contrario la base vera dei-
l'integrazione non può trovar
si che nelle politiche sociale 
e regionale, intese come stru
ment i per colmare gli squi

libri e per evitare un proces
so di lacerazione dell'Europa. 

I comunisti accettano an
che l'idea di una politica este
ra comune; ma respingono 
quella di una politica di «si
curezza » che comporterebbe 
l'affacciarsi di una nuova po
tenza militare nel mondo 
mettendone in pericolo gli at
tuali difficili equilibri. La via 
della sicurezza e della autono
mia dell 'Europa sta invece 
in una politica che si sviluppi 
nel segno dell'amicizia e della 
parità con gli Stat i Uniti, del
l'allargarsi di rapporti ami
chevoli di scambi commercia
li e politici con l'Unione So
vietica e infine nella coopera
zione con i paesi del Terzo 
Mondo. 

E' dunque il disegno di una 
Europa nuova che i comuni
sti hanno presentato alla tri
buna di questo congresso. Il 
centro fondamentale di que
sto disegno ha detto Nil
de Jot t i arr ivando alla con
clusione del suo discorso fra 
l'estremo interesse della as
semblea — sta nel modo co
me si riesce già oggi a far 
pesare ne! processo di uni tà 
dell'Europa la forza del ' 2 or
ganizzazioni democraticnc. a 
cominciare dai sindacati e 
dalle organizzazioni dei la
voratori. Uno s t rumento per
chè questa forza si esprima è 
la elezione diretta, a suffra
gio universale e con il siste
ma proporzionale, del parla
mento europeo, a cui vanno 
affidati nuovi poteri d i con
trollo e di iniziativa legisla
tiva in modo che quella par
te di sovranità oggi sot t ra t ta 
ai par lamentar i nazionali ven
ga recuperata da una assem
blea democraticamente eletta 
e rappresentativa. 

Anche per il leader della 
socialdemocrazia tedesca Wil
ly Brandt l'elezione del parla
mento europeo a suffragio uni
versale è la leva che occorre 
azionare per ridare vitalità 
ai processo di uni tà dell'Euro
pa. Per quella che ha defini
to la «costi tuente permanen

te dell'Europa » Willy Brandt 
ha preannunciato la sua can
didatura, augurandosi che 
questa sua decisione « faccia 
scuola », che cioè i grandi 
part i t i europei scendano in 
campo nella battaglia eletto
rale europea del 78 con i loro 
uomini politici di primo piano. 

A sua volta il segretario 
socialista francese Mitterrand 
si è pronunciato in nome de: 
suo parti to a favore della 
elezione diret ta e con il siste
ma proporzionale del Parla
mento europeo, in modo che 
si crei una componente de
mocratica e popolare a fianco 
degli organismi burocratici e 
delle istanze governative che 
ora dirigono l'Europa. Profon
damente critico nei confron
ti di « u n a Europa alla mercè 
della sua impotenza politica» 
dominata dalle multinazionali, 
poco « regionale » e ancor me
no « sociale ». Mitterrand ha 
ricordato infine la esigenza 
dei rapporti con « l'altra 
Europa >> della quale non può 
dimenticarsi chi voglia davve
ro offrire una prospettiva nuo
va a tu t to il continente. 

Accenti interessanti sono ri-
suonati ne! discorso pronun
ciato da Giulio Àndreotti a 
nome della Democrazia cri
st iana. In polemica con 
l'Europa « a due velocità » 
prevista dal rapporto Tinde-
mans Àndreotti ha citato 
autocriticamente l'esperienza 
italiana: essa ha dimostrato 
come « una mancanza iniziale 
di una visione e di una ge
stione unitaria dei problemi 
economico-sociali » anziché fa
re esercitare da una parte del 
paese una funzione t ra inante 
sull 'altra « abbia finito per ac
centuare i divari e aggrava
re le difficoltà ». Con tono di 
estrema prudenza, e rinvian
dolo a un lontano futuro. Àn
dreotti ha affrontato poi il di
scorso sulla « difesa » euro
pea. 

Vera Vegetti 

La visita avrà luogo il 21 febbraio 

Richard Nixon invitato in Cina 
PECHINO. 6 

Un comunicato dell'Agenzia 
Nuova Cina ha annunciato og
gi che Richard Nixon e la 
moglie sono 6tati invitati a 
compiere una visita in Cina 
dal 21 febbraio. 

L'Agenzia ufficiale cinese 
comunica in questi termini lo 
invito all'ex presidente USA: 
« La storica visita compiuta 
in Cina dal presidente degli 
Stati Uniti d'America Nixon 
e dalla signora e la dirama
zione del comunicato con
giunto da par te della Cina 
e degli Stali Uniti nel 1972 
ebbero un ruolo significativo 
nel miglioramento delle rela
zioni cine-americane. Da par
te cinese e da par te dell'ex 
presidente Nixon si rit iene 
che una nuova visita in Ci
na sia cosa opportuna ». 

Secondo Informazioni di 
fonti governative di Washing
ton la Cina conta di inviare 
un aereo in California per 
prelevare Nixon. 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri cinese ha di
chiarato oggi che un docu
mento fatto passare per il 
testamento politico del defun
to primo ministro Ciu Ervlal 
«è una fabbricazione priva 
di qualsiasi fondamento ». 

Il preteso testamento ven

ne pubblicato lo scorso mese 
di gennaio da un quotidiano 
giapponese il quale sostenne 
che • avrebbe dovuto essere 
distribuito t ra i membri del 
comitato centrale dei Par t i to 
comunista cinese ». 

Esperti in politica cinese a 
Pechino, avevano g:à espres 
so dubbi sull 'autenticità del 
documento, sostenendo CP.C 
non sarebbe s ta to nei carat
tere di Ciu En '.a:. decedu
to 1*8 gennaio, lasciare una 
dichiarazione politica per>o-
na!e. 

Nuovi sviluppi ha avuto ia 
polemica sugli indirizzi scola 
stici. Riprendendo una rormu-
la che fu già usata durante la 
rivoluzione culturale, il « Quo
tidiano del popolo » indica og
gi «responsabili che. pur es
sendo nel partito, si sono 
messi sulla via capitalista » 
come I principali portatori 
del «vento deviazionista di 
destra » nel campo dell'edu
cazione supcriore e della ri
cerca scientifica. 

Si t r a t t a più precisamente 
di responsabili che. « benché 
criticati e denunciati duran
te la grande rivoluzione cul
turale. non Vogliono correg
gersi w. scrive il giornale del 
partito, ci tando un dazibao 
dei politecnico Tsinghua di 

Pech'.no. 
Il dibatt i to nel campo del

l'educazione superiore e del
la ricerca scientifica assume 
cosi nuove proporzioni. 11 lin
guaggio e estremamente du
ro. Dei « riabilitati » della ri
voluzione culturale, o di al 
cuni di loro, si mette in dub 
bio la sincerità- di questi 
elementi che « non vogliono 
correegers: ~ s: dire che al
cun! t riconobbero ì loro er
rori durante la tempesta, ma 
hanno rimesso tutto in cau 
fa una volta che la tempe 
sta e passata ». « Altri non 
hanno mai riconosciuto i lo 
ro errori >. aggiunge il gior
ni» ie. 

Il dibatt i to nel campo del
la scuola era cominciato ver
so la fYie dell 'anno scorso 
La stampa confutava le ar
gomentazioni di coloro che 
teorizzano uno scadimento de
gli studi universitari come 
conseguenza delle innovazioni 
introdotte con la rivoluzione 
culturale. I dazibao affissi 
nelle università criticavano 
t ra l'altro le posizioni del mi
nistro della educazione Ciu 
Jung-Hsln: un «riabil i tato» 
della rivoluzione culturVe. 
appunto, in carica dall'epoca 
del TV congresso del gen

naio 1975. 

cumento de. che non è stato 
messo in votazione, ma ap
provato da tutte le correnti: 

« La Direzione della DC — 
esso afferma — udite le re
lazioni del segretario politi
co e del presidente incunea
to on. Moro, par apprezzan
do gli elementi di solidarie
tà che in forvia diversa si 
sono manifestati, non può 
non rilevare con rammarico 
che la proposta avanzata 
nella sua precedente riunio
ne non ha avuto risposta ade
guata alla gravità del mo
mento ». E cosi prosegue: 
« Consapevole peraltro delle 
sue responsabilità e delle 
difficoltà in cui il governo 
dovrà operare, riconferma la 
la propria fiducia al presiden
te incaricato Moro e dà man
dato alla delegazione di 
compiere ogni sforzo per as
sicurare, con una più impe
gnativa solidarietà, la for
mazione del governo ». 

Il testo di questo docu
mento è s ta to elaborato nel
la tarda serata da Moro e 
dalla delegazione de, presen
ti anche i capi-corrente. Il 
riferimento alla « più impe
gnativa solidarietà » — come 
è ovvio — è s ta to il passag
gio più diffìcile e tormentato. 

La riunione della Direzio
ne democristiana si era aper
ta con brevi interventi di 
Zaccagnlni e di Moro. Tan
to il segretario de, quanto 
il presidente del Consiglio 
avevano detto in modo abba
stanza esplicito che in alter
nativa a un governo come 
quello prospettato vi è lo 
sbocco della interruzione an
ticipata della legislatura. 

Dell 'intervento di Moro è 
s ta to fornito un resoconto 
soltanto nella tarda serata, 
quando la Direzione de stava 
per concludersi. Il presiden
te del Consiglio ha detto di 
essersi mosso sulla scorta 
delle indicazioni dell'ultima 
riunione della Direzione de. 
Nel fare un panorama delia 
situazione, ha notato che « la 
duplice astensione socialista 
e repubblicana e Vinsufficien
te esame del programma 
fanno temere in relazione ai 
gravissimi pioblemi del mo
mento». 

Allo stato delle ca<;e, tutta
via. h a soggiunto Moro, « è 
solo questa la solidarietà che 
ha potuto essere stabilita ed 
e essa, comunque, un valore 
da preservare. E' possibile in 
queste condizioni per la De
mocrazia cristiana assumere 
le responsabilità del gover
no, come ha fatto tn paca
to in momenti difficili'' E vi 
sono alternative che non sia
no oscure? E' questo il que
sito al quale deve dare ri
sposta la direzione, alla qua
le. data la delicatezza della 
situazione, l'on. Moro — af
ferma il comunicato — inten
de lasciare tutta intera la 
sua libertà di giudizio ». 

Nella direzione de si è in
cr inato — come del resto era 
previsto — quell 'unanimismo 
posticcio che aveva domina
to per tut to il corso della 
crisi. Attorno all'ipotesi del 
monocolore si è iniziata, casi. 
una grossa part i ta , giocata 
con intenti diversi dai mag
giori dirigenti del partito. E 
il sen. Fanfani ha colto l'oc
casione. nel pomeriggio, per 
sferrare un attacco alla se
greteria Zaccagnini: egli ha 
parlato per pochi minuti, per 
dire di essere «decisamente 
contrario » a una soluzione 
monocolore, << soprattutto per 
il fatto — ha affermato — 
che con tale formula si per
derebbe il collegamento con 
le altre forze politiche >>. L'ex 
segretar.o de ha espresso 
* tutto il suo apprezzamento >ì 
per l'opera svolta da Moro. 
ma non ha neppure rammen
tato Zacca?n.ni. 

Dopo due lunghe sedute, la 
D.rez.one de è s ta ta sospesa 
nella serata poco prima delle 
20. per dare modo a Moro e 
alla delegazione ufficiale d: 
t ra r re una conclusione. Fino 
a quel momento, il quadro 
degli interventi confermava. 
appunto, che la punta dell'at
tacco alla segreteria del par
t i to era rappresentata da Fan-
fan.. Zacra?n:ni . introducen
do la discussione «il testo del 
suo discorso non è s ta to dif
fuso). aveva fatto intendere 
che dopo un me^e di crisi le 
alternative si erano ormai ri
s tret te al governo monocolo
re prespettato da Moro e alle 

elezioni politiche anticipate. 
Ed egli si era pronunciato 
net tamente contro questa se
conda eventualità, dicendo 
anche di non essere disposto 
a gestire le elezioni antici
pate. A sostegno pieno della 
tesi di Zaccagnlni si sono 
schierati l morotel (.Beici), 
i bonomiani (Truzzi), 1 for-
zanovlstl (Donat Cattiti, Bo-
drato, Vittorino Colombo). I 
basisti (Galloni. De Mita, Mi-
sasl). 

Altri leaders hanno espres
so perplessità variamente 
motivate sul monocolore, ma 
tuttavia si sono rimessi al 
giudizio del segretario del 
part i to. Tra questi, Taviani, 
Rumor, Colombo. 

Secondo i soliti resoconti uf
ficiosi fatti circolare in que
sti casi, Colombo avrebbe det
to che la «situazione econo
mica richiede che ci sia ur
gentemente un governo», sog
giungendo tuttavia che « il 
governo non deve avere sol
tanto il "passaggio" alle Ca
mere, ma anche la certezza 
di poter operare ». i n sostan
za, il ministro del Tesoro ha 
posto il problema di una in
tesa più precisa sul program
ma con i parti t i della vec
chia maggioranza (Moro — 
come ha riferito ai giornali
sti l'on. Antomozzi — ha ri-
spasto a tutte le questioni re
lative a questo aspetto della 
crisi che erano state solle
vate durante la discussione 
dicendo di non avere in pro
posito nessuna matematica 
certezza, ma soggiungendo 
anche di ritenere che — per 
i provvedimenti economici — 
avi è una propensione favo
revole avvalorata anche dalla 
nota diffusa la sera prima dal 
PSI »). « Se — ha concluso 
Colombo — nel giudizio del 
presidente incaricato e del 
segretario e della delegazione 
de è chiaro die non esistono 
formule diverse, ivi compre
sa la continuazione del bico
lore attuale, allora dobbiamo 
assumerci la responsabilità 
del monocolore ponendo m 
questo caso le altre forze po
litiche dinanzi alle loro ». Ta-
viani, dal canto suo. aveva 
espresso preoccupazione per i 
rischi insiti in una soluzione 
monocolore, rimettendosi pe
rò al giudizio di Zaccagnini 
Egli aveva espresso anche l'av
viso che la soluzione bicolore 
DC-PSI non sia stata suffi
cientemente «affrontata nel 
concreto » 

I dorotei di Piccoli e Bisa-
glia, contrari in linea dì mas
sima al monocolore, si sono 
infine rimessi al giudizio del
la Direzione. 

Gli andreottiani — con 
Evangelisti — hanno chiesto 
una sospensione dei lavori. Ad 
un certo punto dei lavori, 
l'on. Gonella si è sentito di 
esprimere questo giudizio sul
l 'andamento della discussione: 
«Mi pare che ci sia un orien
tamento favorevole. Certo, ci 
sono problemi grossi ». 

II ministro De Mita ha det
to: «Anche se è difficile de
cìdere. perché le condizioni 
non sono tali da dare una 
valutazione compiuta, la DC 
non può sottrarsi al dovere 
di presentarsi in Parlamento 
con un governo e con un in
sieme di proposte reali ed ef
ficaci per fronteggiare la cri
si economica ». 

La sen. Franca Falcuccl, 
vice - segretaria del parti to 
per conto dei dorotei, ha det
to che « bisogna verificare le 
intese sul programma: se que
sta verifica è positiva, si può 
fare il monocolore ». 

marzo, due mesi prima dei 
primo invio di armi soviet. 
che. 

«Spet ta agli americani, noi. 
al sovietici, la responsabilità 
della escalation della gueri.» 
in Angola, trasformato tì-i 
conflitto coloniale In una spe 
eie di Indocina dell'Africa 
meridionale», afferma il New 
Statesman. E aggiunge. 
« Inoltre, a dispetto di tutta 
l'isteria circa le truppe cu
bane che combattono al fian
co del MPLA, bisogna ricor
dare che esse non parteci
parono agli scontri fino all'ini
zio di novembre del 1975, 
quando In colonna di mer 
cenarl e di truppe sudafri
cane, penetrata in Angola dal
la Namibia il 23 ottobre, era 
arrivata a Benguela. a 500 
km dal confine. I sudafri
cani entrarono in Aneola con 
l'incoraggiamento di Washing
ton, e quasi ad ogni stadio 
degli avvenimenti degli ultlm' 
venti mesi è possibile rin

tracciare le provocazioni urne 
ricane che hanno preceduto la 
risposta sovietica». 

Il New Statesman conclude 
ricordando che per quattor 
dici anni l'URSS, i paesi so
cialisti e quelli progressisti 
hanno aiutato la lotta dell'An 
gola contro il colonialismo 
Nello stesso periodo, gli Stati 
Uniti, il Sud Africa, la destra 
portoghese e Mobutu hanno 
fatto il contrario Suona poi-
ciò falsa la loro pretesa di 
voler ora assicurare all 'Ai 
gola una « indipendenza vo 
nuina ». • 

L'Indio riconosce 

il governo angolano 
NUOVA DELHI. 6 

Il ministro degli esteri in
diano Chavan ha ufficialmen
te annunciato oggi al Parla
mento il riconoscimento da 
parte dell'India del governo 
della Repubblica popolare 
dell'Angola. Il ministro ha 
espresso la speranza che il 
governo di Luanda « raffor
zerà la fratellanza delle na 
zionl non allineate ». contri 
buendo alla costruzione dì 
un mondo basato sull'ugua 
glianza e sulla collaborazione 

Il primo ministro Indirà 
Gandhi ha inviato un tele 
gromma al presidente dell' 
Angola. Aenstinho Noto, im 
pegnando l'India a continua 
re la collabolazione con i 
governi e col popoli africani 

Angola 
6erne escluso. Mobuto si recò 
a Dar Es-Salaam. per « ven
dere » il piano a Nyerere e a 
Kaunda. Questi, a loro volta. 
convocarono Neto affinchè 
esponesse le sue ragioni. Ma 
11 28 settembre, prima che 
Neto potesse arrivare nella 
capitale della Tanzania, Spi
nola cadde, e con lui il suo 
« grandioso disegno » per la 
Angola. 

Allora Mooiitu e gli ameri
cani cambiarono piano. Nel 
novembre del 1974. migliaia 
di uomini del FLNA comin
ciarono a rovesciarsi nell'An
gola del nord-ovest dalle loro 
quat t ro principali basi nello 
Zaire. Nei maggio 1975, se
condo lo spionaggio portoghe
se. c'erano diecimila uomini 
del FLNA In Angola, di cui 
4.000 a Luanda. In quel mo
mento. il MPLA aveva poco 
più di 5 000 soldati addestrati , 
e correva il pericolo di es
sere inghiottito. Mentre 1 di
plomatici americani presenti 
a Luanda informavano fedel
mente Kissinger circa le atro
cità commesse dal FLNA nel 
nord, la CIA Iniettava mi
lioni di dollari nel FLNA stes
so. attraverso Mobutu. 

« E' perciò chiaro — scrive 
JI New Statesman — che pri
ma dell'arrivo in Angola delie 
prime armi sovietiche desti
na te al MPLA. nell'aprile '75. 
gli Stati Uniti si erano già 
alleati con il Sud Africa, ave
vano tentato da prima di 
escludere il MPLA dal go
verno transitorio e. fallito 
questo tentativo, avevano ar
mato e finanziato il tenta
tivo del FLNA di impadro
nirsi delle zone controllate 
dal MPLA». Il Washington 
Post ha inoltre rivelato che 
i primi fondi della CIA desti
nati all'UNITA arrivarono in 

E' nato a Hanoi 
Marco Thang 

Loche 
Un cablo da Hanoi ci infor 

ma che alle 4,05 del mattino 
del 4 febbraio è nato Marco 
Thang Loche. Thang in viet 
namita significa « vittoria » 
o « vittorioso ». E' probab'.l 
men t* 11 primo italiano nato 
in Vietnam da trent 'unni in 
qua; il primo in assoluto, co 
munque. nel Vietnam libero e 
indipendente. 

Al compagno Massimo, no 
stro corrispondente ed ora 
padre felice, e alla compagna 
Marie, madre di Marco, va
dano le più affettuose con
gratulazioni e i più sinceri 
auguri di tutti i redattori del
l'Unità. 

Delegazione 
di studio 
nella RDT 

Per iniziativa dcM'Associa-
zione Italiana Repubblica De
mocratica Tedesca e su in
vito della Lega della RDT por 
l'amicizia fra i popoli è par
tita s tamane per Berlino una 
delegazione d; studio sul te
ma « Libertà religiosa e al
leanze politiche ». 

La delegazione è composta 
dal gesuita padre Alessandro 
Dall'Olio, direttore dell'Isti
tuto Stensen di Firenze, dai 
domenicani p. Ignazio Cam-
poreale. della direzione della 
rivista « Studi Sociali » e p. 
Leonardo Leonardi, rettore 
della facoltà teologica ecume
nica di Bari e dai professori 
Fiori Camillo Massimo dell'e
secutivo nazionale delle ACLI. 
Cesare Mirabelli. ordinano 
di diritto ecclesiastico all'U
niversità di Parma e Sosio 
Pezzella. ordinario di s tona 
del cristianesimo all'Univers.-
tà di Bari. 

Nuovo presidente 
dell'Ansaldo 

elettromeccanica 
L'ing. Renato De Leonardi» 

è stato nominato presidente 
del consiglio d'ammirrstra-
zione dell'Ansaldo Elettro
meccanica, lasciando la ca
rica di ammin'stratore dele
gato della società. Nuovo am
ministratore delegato è s ta to 
nominato r ing. Dan.ele Mll-
v;o. 

Con dignità, come aveva 
sempre vissuto, è morto 

ETTORE FALAV0LTI 
La moglie e le figlie an

nunciano con immenso do
lore la grave perdita. 

I funerali muoveranno, og
gi alle ore 15, dai Policlinico 
Gemelli per il cimitero di 
Prima Porta. 

Direttore 
LUCA PAVOUNI 

Lr»nd. rettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsab-.l» 
Antonio Di Mauro 
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